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Abstract 
Politiche familiari in Francia. Princìpi, attori e governance
La Francia destina oltre il 4% del PIL alla politica familiare. CNAF (National Family Fund) 
amministra il 60% di questo importo.
Le due componenti principali cui si riferiscono tali investimenti comprendono: 

1. le prestazioni familiari
2. il welfare sociale 

1. Le prestazioni familiari sono raggruppabili, di fatto, entro cinque assi:

• servizi per la prima infanzia: nel 2007 le famiglie con a carico un bimbo di età 
inferiore ai tre anni hanno ricevuto quasi 11 miliardi di euro. Cardine di quest'asse 
si riferisce alla possibilità di scelta (flessibile) nei servizi di prima infanzia, tale 
da consentire alle famiglie con figli di opzionare liberamente tra vita familiare e 
vita professionale.

• famiglie numerose: sono il 18% delle famiglie totali. Il sistema francese modula 
notevolmente gli aiuti a seconda delle dimensioni della famiglia. Gli interventi 
vengono così predisposti tenendo in cosiderazione la progressione che si basa 
secondo il carico di cura per accudire i figli, misurabile in base alla "grandezza" 
della famiglia. Non si tratta più di una politica natalista, ma di una politica contro 
la povertà. Più di un terzo delle famiglie con un figlio, tuttavia, ha diritto a 
percepire specifiche prestazioni familiari; tali interventi sono destinati 
soprattutto alle famiglie poco abbienti, ai figli portatori di handicap e ai figli di 
genitori soli.

• abitazione familiare: l'aiuto cresce notevolmente all'abbassarsi dei redditi e 
all'ingrandirsi della famiglia. Il comparto famiglia comprende, di fatto, quasi tre 
quarti della politica abitativa francese. È un sistema marcatamente 
redistributivo.

• aiuto alle famiglie monoparentali: se rappresentano circa il 18% del totale delle 
famiglie, esse percepiscono circa il 20% delle prestazioni familiari. 

• Misure contro la povertà delle famiglie: il sistema di protezione sociale francese 
ha l'effetto di ridurre la percentuale di bambini che vivono in povertà. Dal 27,7% 
prima della redistribuzione si è passati al 7,7% (fonte Unicef).

2. Il welfare sociale si riferisce ai servizi erogati e alle infrastrutture che si integrano 
con la redistribuzione monetaria. Con un peso economico che ormai sfiora i 4 miliardi di 
euro, le prestazioni sociali di welfare rappresentano la più importante voce di 
investimento francese volta a garantire la sicurezza sociale. La forma predominante di 
benessere sociale è l'assistenza all'infanzia che rappresenta il 75% di tutti le prestazioni 
destinate alla famiglia.
Gli interventi destinati sono anche mirati a soddisfare altre esigenze, come l'edilizia, il 
sostegno alla genitorialità, la mediazione familiare e  l'assistenza sociale per le famiglie 
che si trovano in stato di difficoltà. Entro il 2012 è prevista la creazione di oltre 200 000 
nuovi nidi d'infanzia e di servizi domestici di baby-sitter. Il welfare sociale francese è in 
gran parte generato in partenariato con le amministrazioni locali (comuni e 
dipartimenti).

  



Family Policies in France. Principles, Actors and Governance
France devotes more than 4 % of its GDP to family policy. CNAF (National Family Fund)  
administers 60 % of this amount. 
The two main components of french family policy include :
1/ family benefits
2/ social welfare

1. Family benefits are targeted at five main areas 
• early childhood. Families with one or more children aged under three received  

nearly  €12  billion  in  benefits  in  2009.  The  early  childhood  benefit  (PAJE),  
designed to give parents greater choice in balancing work and family life, is the  
pivotal mechanism in this area.

• families with three or more children. These make up 18 % of all families. In  
France, financial support increases with family size, with benefits reflecting the  
household expenditure-to-income ratio. Today’s family policy is no longer a “pro-
birth” one but a policy to combat poverty. 

• housing for families. Financial assistance increases significantly the lower the  
household income and the larger the family. 

• single-parent families. These families make up 18 % of all families in France but  
receive nearly 20 % of all family benefits.

• lifting families out of poverty. France’s social protection system has the effect of  
reducing  the  proportion  of  children  living  in  poverty  from  27.7  %  before  
redistribution, to 7.7 % after (source: Unicef). 

2.  Social  welfare can  take  the  form  of  services,  facilities  and  amenities  and  
complements income redistribution mechanisms. Costing around € 4 billion annually,  
social welfare for families constitutes the biggest chunk of social welfare provided by  
the French social security system. 
The predominant form of social welfare is childcare, which accounts for 75 % of all  
welfare provided by the family branch. But support is also on hand for other needs,  
including  housing,  parenting,  family  mediation  and  social  assistance for  families  in  
difficulty. The creation of over 200 000 new nursery and childminder places is expected  
before 2012. Social welfare is  to a large extent delivered in partnership with local  
government (départements and communes).


